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Notiziario di Agricoltura Biologica

Numero 5                                  14 Aprile 2010
PREMESSA: L’AGRICOLTURA BIOLOGICA è un metodo di produzione che non fa ricorso a mezzi chimici di sintesi ma utilizza solamente esseri viventi, prodotti d’esseri viventi e sostanze d’origine naturale (tranne limitati casi particolari). E’ opportuno evidenziare che non si realizza con una semplice sostituzione di mezzi tecnici, al posto di un prodotto di sintesi un prodotto naturale. La gestione biologica dell’azienda deve essere in grado di aumentarne la biodiversità, di arricchire “l’agroecosistema” favorendo le specie “utili” e/o quelle ritenute “indifferenti”, cosi da ridurre i consumi energetici da fonti non rinnovabili, garantire un reddito idoneo anche in termini di qualità della vita agli operatori agricoli, tutelare la loro salute, quella dei propri familiari e dei consumatori e, quindi, dell’ambiente.

AGRUMI: (ingrossamento gemme- fioritura)

Nessun trattamento.  I trattamenti in fioritura sono vietati e pericolosi per gli insetti pronubi! Si ricorda che eventuali interventi aficidi (in caso di insufficiente presenza di predatori naturali) sono da posticipare alla fine della fioritura utilizzando piretro o rotenone (formulati ammessi). Evitare forti concimazioni azotate (anche se “bio”) per ridurre l’eccessivo rigoglio vegetativo predisponente attacchi di afidi. Si evidenzia che è possibile prenotarsi presso L’INSETTARIO DI METAPONTO per programmare la fornitura ed i lanci degli insetti utili contro il cotonello.
OLIVO: (ripresa vegetativa)

Fleotribo (Phloeotribus scarabaeoides): dopo le operazioni di potatura, eliminare le branche e i rami deperiti infestati. Chi ha  lasciato “rami esca” in più parti del campo, quando si nota l’attività degli scolitidi con presenza di rosure provveda al conferimento a compostaggio poichè la bruciatura in campo è vietata. I resti della potatura che vengono utilizzati come legna da ardere è preferibile coprirli con teli plastici. 
ALBICOCCO : (ingrossamento frutti)

Monilia (Monilia laxa, M. fructigena): L’andamento climatico  è favorevole al patogeno,  a scopo cautelativo  impiegare polisolfuro di calcio a dosi minime o proteinato di zolfo o bicarbonato di potassio o di sodio. Questi prodotti sono efficaci anche contro l’oidio.
Cacecia (Archips podanus): Viene segnalata la presenza di questo lepidottero i cui danni si riscontrano sulle foglie e sui germogli che vengono accartocciate dalle larve mentre sui frutti si riscontrano rosure e fuoriuscita di gomma. Il controllo di questo fitofago deve essere tempestivo , ai primi segnali di presenza intervenire con prodotti a base di Bacillus t., spinosad, rotenone (formulati ammessi), piretro.   
SUSINO : (ingrosamento frutti)

Monilia (Monilia laxa, M. fructigena): sulla varietà ad alta suscettibilità comportarsi come per l’albicocco.

Cydia Funebrana: i voli della I° generazione sono in aumento. Per intervenire sulle larve aspettare la fine del volo e intervenire con prodotti quali spinosad, rotenone (formulati ammessi), piretro. Chi intende applicare il metodo della confusione sessuale sul II° volo (adulti della I° generazione) deve installare al più presto gli erogatori.
PESCO – NETTARINE: (scamiciatura - ingrosamento frutti)
Bolla (Taphrina deformans) :si rilevano attacchi del patogeno. Il perdurare di condizioni di elevata umidità sono predisponesti alla malattia pertanto intervenire con prodotti a base di Polisolfuro di calcio efficace anche contro l’Oidio (Oidium tuckeri)
GIOVANI IMPIANTI DI ALBICOCCO- PESCO – NETTARINE- SUSINE: (germogliamento - foglie distese)
Lepidotteri (ricamatrici, tignole, ecc.): Le trappole di monitoraggio catturano da qualche settimana gli adulti di specie di ricamatori le cui larve possono danneggiare foglie e germogli, fare attenzione al proprio campo e nel caso predisporsi ad un intervento con prodotti a base di spinosad, Bacillus t., rotenone (formulati ammessi) e piretro,
FRAGOLA: (fioritura-allegagione-maturazione)

Oidio (Podosphaera apuani, precedentemente nota come Sphaerotheca macularis f. sp. fragariae) e Muffa grigia (Botrytis cinerea): le condizioni climatiche attuali favoriscono le infezioni di questi patogeni. Si ricorda che una gestione ottimale dell’apertura e chiusura dei tunnels è fondamentale sia per ridurre il tasso di umidità, limitando le malattie, sia per evitare dannose escursioni termiche che possono determinare deformazioni sui frutti.

Tripidi (Frakliniella occidentalis) attuare un accurato monitoraggio dei fiori  ed intensificare i lanci di Orius l.. In caso di superamento della soglia di danno (7 – 8 individui/fiore), intervenire con spinosad. 
Notizie e Appuntamenti

Tecniche per l’agricoltura biologica, visita ai campi sperimentali del cra,

29 Aprile 2010 Ore 10.00, C.da casa ricotta, Metaponto (MT) 

La giornata divulgativa ha lo scopo di presentare le linee guida per la gestione della fertilità del suolo in agricoltura biologica. Rappresenta, tra l’altro, l’avvio di una rete di relazioni, ramificata anche a livello livello locale, tra chi opera nel mondo della ricerca, i tecnici agricoli e gli agricoltori interessati alle tecniche “biologiche”. E’ prevista anche una piccola degustazione di prodotti biologici. La visita ai campi sperimentali dei diversi progetti - (Conssabio, Orweeds, Bioinnova) operativi nell’azienda sperimentale “Campo 7” del CRA - costituiranno lo spunto per affrontare uno o più aspetti relativi alla fertilizzazione in agricoltura biologica. L’attività dell’Unità di Ricerca per lo studio dei sistemi colturali (CRA-SSC) si inserisce nelle problematiche dell’agricoltura eco-compatibile e conservativa finalizzata anche all’utilizzazione energetica delle coltivazioni. A partire dagli anni ’90 l’Unità ha studiato gli effetti della gestione colturale (lavorazioni, irrigazioni, fertilizzazione organica e minerale), di fattori alternativi della produzione (biomasse e acque qualitativamente scadenti) e di colture innovative a riconversione produttiva.

Per organizzare meglio la giornata si chiede di comunicare la propria partecipazione entro il 23 Aprile 2010 ai seguenti indirizzi e.mail: F. Montemurro,  ssc@entecra.it - G. Mele, giuseppe.mele@alsia.it Tel 0835.745286 - 071. Per info e programma: http://www.ssabasilicata.it/Novita/novita_0092.html 
 “Le piazze del bio” anche a potenza, domenica 18 aprile, dalle ore 10,00 alle 19,00 in Piazza Don Bosco
“Le Piazze del Bio”, iniziativa promossa dal Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, avrà luogo domenica 18 aprile in tutte le Regioni d’Italia. In venti piazze italiane saranno presenti produttori e istituzioni impegnate nel biologico, per favorire una corretta informazione sul mondo del biologico ai consumatori italiani. I visitatori saranno invitati a conoscere e degustare i prodotti degli operatori biologici locali e ad approfondire i vantaggi del biologico per l’ alimentazione e l’ambiente. Inoltre, nello stand istituzionale saranno organizzati degli eventi di animazione finalizzati a coinvolgere e divertire i più piccini. 

Per info: http://www.sinab.it/index.php?mod=news&m2id=185&navId=185&idp=2343 
ANCHE GLI AGRICOLTORI DEVONO ISCRIVERSI AL sistema di tracciabilita’ dei rifiuti (SISTRI) 

Anche gli agricoltori – secondo la normativa attualmente vigente - devono iscriversi al sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti speciali, il “SISTRI”, la cui gestione è stata affidata al Comando Carabinieri per la Tutela dell’Ambiente. L’iscrizione è obbligatoria per le aziende che producono rifiuti speciali pericolosi (es: contenitori di fitofarmaci (anche se “autorizzati in bio”), batterie, oli meccanici e filtri, ecc.), a prescindere dal fatturato o dal numero di dipendenti, e per quelle che producono speciali non pericolosi ma che hanno più di 10 dipendenti (10 ULA/anno). Per tutte le altre l’iscrizione è facoltativa. Il costo dell’iscrizione varia in base al numero di dipendenti: è di 120,00 €/anno se le aziende hanno meno di 10 dipendenti e sale a 180,00 € per le aziende da 10 a 50 dipendenti.

Sulla Gazzetta Ufficiale n. 48 del 27-2-2010 E' stato pubblicato il Decreto ministeriale 15 febbraio 2010 - Modifiche ed integrazioni al decreto 17 dicembre 2009, recante: «Istituzione del sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti, ai sensi dell'articolo 189 del decreto legislativo n. 152 del 2006 e dell'articolo 14-bis del decreto-legge n. 78 del 2009 convertito, con modificazioni, dalla legge n. 102 del 2009». Il Decreto entra in vigore il 1 marzo 2010 e proroga al 29 aprile la scadenza per l’iscrizione al SISTRI. 

“Il comma 3 dell’articolo 7 del Decreto prevede che i produttori che conferiscono i propri rifiuti, previa convenzione, al servizio pubblico o ad altro circuito organizzato di raccolta, possono adempiere agli obblighi di cui al Decreto tramite il gestore del servizio di raccolta o della piattaforma di conferimento. In tali ipotesi il gestore del servizio pubblico di raccolta o della piattaforma di conferimento sono tenuti a iscriversi al SISTRI per la specifica categoria. Viene disciplinato nel dettaglio il trasporto dei rifiuti dal luogo di produzione sino ai predetti centri di raccolta o piattaforme di conferimento. Viene, infine, specificato che in tale ipotesi la responsabilità del produttore iniziale dei rifiuti è assolta al momento della presa in carico degli stessi da parte del centro di raccolta o piattaforma di conferimento. I produttori restano tenuti all’iscrizione al SISTRI ai sensi dell’articolo 3, ad eccezione degli imprenditori agricoli che trasportano e conferiscono i propri rifiuti in modo occasionale e saltuario, per quantitativi che non eccedano i trenta chilogrammi o i trenta litri, i cui dati sono inseriti nel sistema dal gestore del servizio di raccolta o della piattaforma di conferimento.” Ovviamente nei territori rurali dotati di tali strutture. Per info: www.sistri.it
MUD, decreto di proroga al 30 giugno 
Sarà presentato al Consiglio dei ministri uno schema di decreto legge per la proroga al 30 giugno del termine di presentazione del modello unico di dichiarazione ambientale (Mud) che era fissato per il 30 aprile. Lo ha annunciato il ministro dell’ambiente Stefania Prestigiacomo. Il decreto, che sarà esaminato la settimana prossima dal consiglio dei ministri, consentirà alle aziende di utilizzare un modello cartaceo di Mud, aggiornato con le indicazioni relative ai rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche, e non il Mud elettronico che era stato introdotto nel dicembre del 2008 e che sarebbe dovuto entrare in vigore con la dichiarazione di quest’anno. In pratica, in attesa dell’entrata in funzione nei prossimi mesi del Sistri – il nuovo sistema elettronico di tracciabilità dei rifiuti – per la dichiarazione da presentare con riferimento all’anno 2009 si precederà come in passato, con il ”vecchio” sistema cartaceo. Questo per risparmiare alle imprese che stanno affrontando il complesso processo di adozione del Sistri adempimenti e oneri che il nuovo regime Sistri sostituirà integralmente. (ANSA)

A T T E N Z I O N E

Si evidenzia che il Notiziario di Agricoltura Biologica, arricchito di altre “bionews”, prossimamente sarà inviato esclusivamente per posta elettronica. Gli interessati possono inviare mail di richiesta a giuseppe.mele@alsia.it, sempre dopo l’invio (anche per e.mail) della scheda prima citata.
n.b. per eventuali chiarimenti rivolgersi ai tecnici dell’azienda pantanello

C/o SPORTELLO BIO (tel. e fax. 0835-745071-745286)


